
SPIN OFF A distanza di tre mesi si torna a

scommettere sullo scorporo di Fiat Auto dal

gruppo Fiat. A rilanciare l’ipotesi che era sta-

ta avanzata già nel dicembre scorso il Wall

Street Journal pren-

dendo spunto dalla ri-

capitalizzazione di

Fiat Partecipazioni, la

subholding che controlla il
100% di Fiat Group Automobi-
les (l’ex Fiat Auto Spa) e le altre
attività industriali.
Nelcorsodel2006,comesievin-
ce nel dettaglio nel bilancio
2006 emerso venerdì scorso sul
sito dell’azienda piemontese, c’è
stato un aumento di capitale di
6 miliardi di euro di Fiat Parteci-
pazioni. In seguito a ciò Fiat spa
nell’annoèpassatadaunadispo-
nibilità finanziaria di 2,5 miliar-
di a un indebitamento di 4,3. I
fondi sono stati utilizzati sia per
ricapitalizzare le società control-
late sia per l’acquisto (800 milio-
ni circa) del 28,6% della quota
Ferrari in mano a Mediobanca.
Fiat Auto è iscritta al bilancio di
FiatPartecipazioniper3,3miliar-
di di euro (+1,2 miliardi rispetto
a fine 2005). Fiat Partecipazioni
a sua volta è iscritta a bilancio di
Fiat Spa per quasi 8 miliardi di
euro contro i 600 milioni di fine
2005.
L’ipotesi dello scorporo non è
deltuttonuova.Erastataavanza-
ta nel dicembre 2006. Durante
una presentazione agli analisti,
l’amministratore delegato Ser-
gioMarchionne avevadettoche
ci sarebbero state le condizioni
«tecniche» per un’operazione di
scorporo dell’Auto, ma che era
stata esclusa. «Come aveva già
dettoMarchionneaglianalisti fi-
nanziari tre mesi fa lo spin off di
Fiat Automobiles non è in agen-
da»haribadito ieriunportavoce
del Lingotto. Tesi rinforzata dal-
le parole del presidente Luca
CorderodiMontezemolo:«Èun

problemachenonesiste»hadet-
to a Belluno a margine di un in-
contro pubblico.
Eppure la Borsa ci crede. Ieri a
Piazza Affari il titolo del Lingot-
to è salito del 2,19% a quota
18,63 euro, la versione di rispar-
mio ha fatto registrare un pro-
gresso del 2,02% a 17,67, men-
tre le privilegio sono salite del
2,69% a 15,60 euro. Per quanto
riguardaleordinarie, sonopassa-
te di mano oltre 30 milioni di
azioni, per circa il 3% del capita-
le.
Segno che le rassicurazioni del
presidente non sono bastate a
frenare la speculazione. Scorpo-
rare il settore auto, per gli anali-
sti, permetterebbe di valutare
meglio ilcompartoedarglimag-
giore flessibilità in vista di nuo-
ve alleanze. In poche parole ol-
tre a Fiat il settore auto potrebbe
avere nuovi padroni, non italia-
ni naturalmente. I candidati sa-
rebbero diversi, dai cinesi di
Saic, interessati a prendere mar-
chio e capacità tecniche e con i
qualiesistonogiàdelle jointven-
ture, a Daimler per la buona
esposizione del Lingotto nei
mercato emergenti.
E intanto, trasmentiteespecula-
zione, Fiat rilancia a Ginevra il
mitico marchio Abarth (lo Scor-
pione). La prima interpretazio-
ne Abarth sarà applicata alla
Grande Punto, poi anche ad al-
tri modelli tra quali la nuova
500.

■ / Milano

IL NUOVO CONSIGLIO di

amministrazione di Alitalia

si riunisce oggi per esamina-

re i conti e valutare l’even-

tuale nomina di un direttore

generale. Intanto il titolo se-

gna in Borsa il primo rialzo dopo
dieci sedute consecutive senza il se-
gnopiù: imercatihannoaccoltoco-
sì,conunsegnaledi fiducia, la lette-
radiprocedura inviatavenerdìscor-
sodal Tesoro ai cinque candidati in
corsa per la privatizzazione della
compagnia di bandiera. Dopo la

nomina giovedì scorso, ed una pri-
mariunionedi insediamento, ilbo-
ard, secondo quanto si apprende, si
riunisce per entrare nel vivo della
difficile realtà della compagnia. Il
nuovo cda non ha ancora nomina-
toconsiglieriesecutivi:potrebbefar-
lo valutando anche l'opportunità
di affiancare un tecnico al giurista
Berardino Libonati, nuovo presi-
dentedella compagnia.Èprobabile
così lanominadiundirettoregene-
rale. La riunione per la chiusura del
bilancio 2006 si terrà più avanti (è
prevista per il 29 marzo), intanto
c'èl'esigenzadiapprofondireimme-
diatamente un quadro delicatissi-
mo. Pesa il rischio di pesanti svalu-

tazioni (come potrebbe accadere
perilvaloredella flotta)cheandreb-
beroasommarsiaperditegià stima-
te incirca380milioni:dopoleindi-
screzionicircolateneigiorniscorsi i
nuoviverticidovrannoaccertare se
si tratta realmentediunastradaob-
bligata, che potrebbe portare a per-
dite oltre un terzo del capitale,

quindi verso una ricapitalizzazio-
ne, ma anche valutare l'opportuni-
tà di dare informazioni di prima
manoalmercatoperchiarirescena-
rio e prospettive. Intanto per mer-
coledì, fine mese, sono attese nuo-
ve indicazioni sull'indebitamento
che al 31 dicembre era oltre quota
un miliardo.
Intanto ilmercato si confrontacon
le condizioni poste dal Tesoro per
la cessione. Riguardano gli obietti-
vi di rilancio ed aspetti di interesse
pubblico, come l'identità naziona-
le della compagnia, la rete di colle-
gamenti, e l'occupazione. Sarà su
questipunti che il Tesoro condurrà
unatrattativadirettaconicandida-
ti, e saranno determinanti «più del
prezzo», come ha indicato il mini-

stro Tommaso Padoa-Schioppa. In
gara Ap Holding (del presidente di
AirOne Carlo Toto) con il sostegno
di Intesa Sanpaolo; Management
& Capitali con Cerberus European
Investments, Elq Investors e Lefi-
nalc; Unicredit Banca Mobiliare;
Texas Pacific Group Europe; Ma-
tlinPatterson. Altri potrebbero ag-
gregarsi,entro il2aprile.Lagarado-
vrebbe indicativamente chiudersi
a metà giugno.
ATotoipilotidell'Anpachannoin-
tanto chiesto di sapere «quali siano
i reali obiettivi industriali» di Air
One, stigmatizzando il fatto di non
averricevuto,cosìcomeglialtri sin-
dacati, alcuna informativa circa la
partecipazione del gruppo alla gara
per Alitalia.

Poste italiane e sindacati hannosottoscrittopresso ilmi-
nisterodel Lavoro unaccordo che prevede il ricorso al Fondo
di Solidarietà per 2mila dipendenti. L'intesa, che consente si-
gnificativi risultati in termini di stabilizzazione dei rapporti
di lavoro e risponde alle esigenze di turn over aziendale, ren-
de possibile l'accesso volontario alle prestazioni straordinarie
delFondoa2milaaddettimentreprevedeunpianodi riequi-
librio occupazionale che si realizzerà attraverso interventi di
riqualificazione professionale e l'inserimento in azienda di
2mila nuovi addetti che hanno già operato in Poste Italiane
con contratti di lavoro a tempo determinato e che sono at-
tualmente inseriti in una specifica graduatoria.
«L'accordo - ha spiegato l'amministratore delegato di Poste
italiane, Massimo Sarmi - conferma la piena sintonia con le
organizzazioni sindacali e costituisce un nuovo e importante
passo per il rinnovamento e la modernizzazione di Poste Ita-
liane che così rafforza la propria posizione in vista della com-
pleta liberalizzazione del mercato postale. Questa intesa, che
completa il piano condiviso circa un anno fa - ha aggiunto
Sarmi -, consentirà di migliorare il mix professionale dei no-
striorganiciattraverso l'assunzionedipersonegiovaniemoti-
vate».

Grandi giochi attorno a Fiat Auto
L’ipotesi di scorporo smentita dal Lingotto. Ma la Borsa ci crede e il titolo vola

POSTE ITALIANE
Fondo di solidarietà per 2mila dipendenti

Bilancio negativo per i fondi di
investimento nel 2006. I deflussi, informa
Assogestioni, sono ammontati a 9,4
miliardi di euro. Il solo quarto trimestre
dell'anno scorso si è chiuso con una
raccolta negativa per 5 miliardi. In
crescita invece il patrimonio, che ha
terminato i dodici mesi a quota 656
miliardi, con un incremento del 2,5 per
cento. Rispetto all’anno precedente,
tuttavia, il «rosso» si è quasi dimezzato.

La Rolls Royce, lo scorso anno, ha
immatricolato nel mondo 805 vetture. Nel
2007 con la nuova Drophead - «un auto
meno formale e che può essere guidata dal
suo stesso proprietario, anzichè
dall'autista» - punta ad arrivare a quota
mille. Il modello «inflarmale» è comunque
piuttosto caro, visto che i vertici della casa
britannica fanno sapere che «una Rolls,
comunque, non potrà mai costare meno
di 250mila dollari».

Foto di Stringer/Ansa

PER I FONDI DI INVESTIMENTO
2006 IN PROFONDO ROSSO

ROLLS-ROYCE PUNTA A VENDERE
MILLE VETTURE ALL’ANNO

Alitalia, il Consiglio decide sul direttore generale
Sul bilancio 2006 pesa il rischio di svalutazioni che si aggiungerebbero ai 380 milioni di perdite

■ di Roberto Rossi / Roma

IL RAPPORTO

Cisl: gli over 65 monoreddito
i più penalizzati dal carovita

TAV

Contro la revoca delle concessioni
costruttori pronti a ricorrere alla Ue

■ Milano e il suo tessuto produttivo si confermano mo-
toreeconomicodelPaese,maproblemicomel’eccessodi
burocrazia e la carenza di infrastrutture ne ostacolano il
pieno sviluppo. È la conclusione dello studio «Il lavoro a
Milano»realizzatodaicentri studidiCgil,Cisl,UileAsso-
lombarda, frutto di un accordo siglato nel giugno del
2006. In particolare il tasso di disoccupazione (4,2%), il
tasso di attività (70%), quello di occupazione (66,7%) e
quello che indica la percentuale di donne che lavorano
(58,2%) sono tutti sensibilmente migliori rispetto alla
media nazionale (7,7%; 62,4%; 60%; 45,3%) e vicini agli
obiettivi di Lisbona fissati per il 2010. In termini di dota-
zione stradale e ferroviaria, la metropoli sconta però un
deficit rispettivamentedel20%edel10%rispettoallado-
tazione media nazionale. «La decisione di predisporre
questa ricerca - hacommentato OnorioRosati, segretario
della Camera del Lavoro di Milano - ci permette di avere
unquadrodidaticondivisi,dacuipotrannoscaturiremi-
gliori accordi tra le parti, nella misura in cui questi temi
sapranno sollecitare gli interessi delle istituzioni locali».

LAVORO

«Milano a un passo
dagli obiettivi di Lisbona»

INTESA-SANPAOLO

Torino, 3mila in assemblea
Timori per il futuro della sede

Cinque anni fa gli italiani dicevano addio
alla lira: il 28 febbraio 2002 terminava
il periodo di doppia circolazione
e le vecchie banconote andavano
in pensione, lasciando il posto all'euro.
In circolazione, però, di lire ce ne sono
ancora molte: circa 3.500 miliardi (di lire)

Montezemolo:
è un problema
che non esiste
Passati di mano
30 milioni di azioni

■ Le famiglie più penalizzate dall’inflazione, o meglio
dal carovita e dal fisco, in particolare le imposte dirette e
quelle territoriali, sono quelle «con i redditi bassi e medio
bassi, traqueste lamaggiorpartesonoquelledeipensiona-
ti». Un disagio economico che aumenta per chi è solo e
ha più di 65 anni. È quanto emerge dal sesto «Rapporto
sulla condizione della persona anziana» della Federazio-
ne nazionale pensionati Cisl che si basa una serie di dati
Istat. «Il costodellavitahasubìtounaserie diaumentine-
gliultimianni - si leggenelRapporto-Fitti, speseper laca-
sa, spese condominiali, luce, gas, acqua, Tarsu e altro».
Gliaumentipiùrilevanti, secondoipensionati,nelcapito-
lo «Abitazione, acqua, elettricità e combustibili» e nei
«Trasporti». «Il prezzo del petrolio continua a presentare
un’accentuata volatilità, con ripercussioni sui prezzi an-
che di molti beni al consumo - dice la Fnp Cisl - questo ri-
chiede da parte delle autorità interventi in grado di ridur-
re gli effetti negativi dei picchi dei prezzi, ma poco o nulla
èstatofattodalprecedentegovernoesiamoinattesadi in-
terventi da parte del nuovo».

Oggi prima riunione
operativa del nuovo
cda: il presidente
Libonati apre
il dossier sui conti

■ Icostruttori sonoprontia fare ricorsoallaCortedigiustiziaUeeal-
la Corte Costituzionale contro la revoca delle concessioni Tav sulla
Milano-Verona, Milano-Genova e Verona-Padova, nel caso in cui il
governo non cambiasse orientamento in merito a quando già deciso
nel decreto legge sulle liberalizzazioni.
I tre consorzi, guidati rispettivamente da Saipem, Impregilo e Astaldi,
avrebbero già aperto una procedura di arbitrato verso la Tav. Il vice-
presidente esecutivo di Astaldi, Vittorio Di Paola, auspica che gover-
no e Parlamento intervengano a breve per «porre rimedio alla situa-
zione», altrimenti, avverte, «sarebbe inevitabile l'apertura di un pe-
sante contenzioso in ogni competente sede nazionale e comunita-
ria»,ma«sarebbebenmaggiore ildannoarrecatoallacredibilitàeaffi-
dabilità del Paese sui mercati internazionali». Anche da Condotte
(nel consorzio Iricav Due con Astaldi, Ansaldo Trasporti, Impregilo,
Salini Costruttori, Torno per la Verona-Padova) fanno sapere di esse-
re pronti a «difendere i propri interessi» e aggiungono: «è un danno
non solo per noi ma anche per il paese». Le opere «se poi il governo
decidesse di farle, sarebbero realizzate con tempi biblici».
Curioso poi sarebbe il paradosso in cui si verrebbe a trovare Astaldi
che, spiega Di Paola, ha acquisito la partecipazione nel consorzio per
laVerona-Padova «attraverso Italstrade, societàacquistata dalloStato
e pagata anche tenendo conto del valore di tale partecipazione, oggi
azzeratoper leggedalgoverno». Icostruttoriperagireattendonodun-
que la stesura definitiva del decreto liberalizzazioni che ha incassato
il primo ok dalla Commissione Attività Produttive della Camera e
che ora proseguirà l'iter parlamentare.

■ Assemblea affollatissima, ieri pomeriggio a Torino,
per i dipendenti di Intesa-Sanpaolo di Torino e provin-
cia, segno della preoccupazione che regna tra i dipen-
denti dei due istituti dopo la fusione. All'appuntamen-
to, organizzato in un grande teatro cittadino dalle 9 or-
ganizzazioni sindacali di categoria, hanno partecipato
circa3mila persone,maoltre la metànonhapotuto en-
trareall'internoperproblemidicapienzaesicurezza.Ad
aprire i lavori è stata la segretaria della Fabi, Angela Ros-
socheharipercosso le tappedella fusionetra ledueban-
che.«Lacessionedelle filiali e la ristrutturazionedellase-
de centrale di Torino - spiegano i sindacati - sono ele-
mentidicrescentepreoccupazionetra i lavoratori sul fu-
turodegliassettioccupazionalieprofessionali».Perque-
steragioni isindacati ribadiscono«noadunpianoindu-
striale fondato sui tagli, al sacrificio professionale dei la-
voratori e chiedono un piano industriale fondato sulla
crescita, la creazione di garanzie omogenee per tutti i la-
voratori del nuovo gruppo e la costruzione di un con-
tratto aziendale valido per tutti».
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